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2° se approva la nomina a perito prefettizio 
nella spiegata vertenza tra contadini espropriati 
e Società espropriatrice di tal barone Franchi, 
persona ben gradita alla nominata Società, gli 
interessi della quale sono particolarmente curati 
dal perito stesso, la cui nomina fu patrocinata 
dal sopra mentovato avv. Paolini ; 

3° se abbia notizia dei notori rapporti di 
cordialità, per tacer d'altro, tra la suddetta So-
cietà Aterno, ed il Questore di Aquila, signor Cian-
caglini (da molti anni infeudato in questa città, mal-
grado ingloriose gesta della sua condotta) il quale, 
nei conflitti ben frequenti tra i contadini di Cam-
potosto (frazione: Poggio Cannelli e Masciohi) e 
la nominata Società, si guarda bene dal tutelare 
gli interessi dei contadini stessi, che indarno in-
vocano giustizia ». 

RISPOSTA. — « L'avv. Paolini Antonio fu no-
minato commissario prefettizio di Campotosto con 
decreto 24 novembre 1919. Si ritenne opportuna 
la sua nomina per la considerazione che in quel 
comune — situato a 1442 metri sul livello del mare 
e che durante la stazione invernale, dopo la ca-
duta delle prime nevi, rimane del tutto isolato e 
vi è difficilissimo l'accesso - i commissari prefet-
tizi succedutisi dal 1917 non vi avevano mai po-
tuto avere dimora fissa, recandovisi nell'inverno se 
e quando era possibile. Questa saltuaria e fugace 
presenza aveva suscitato malumori nella cittadi-
nanza e per rimediarvi parve conveniente la no-
mina del Paolini, il quale avrebbe avuto modo 
di dimorare nel baraccamento che la Società 
Aterno ha fatto costruire per lo alloggio del suo 
personale a Ponte Stecche, località molto vicina 
a Campotosto. Il Paolini, impiegato della Società 
suddetta, aveva fatto conoscere che si sarebbe di-
messo dal posto presso la Società: in ogni caso 
ad ovviare incompatibilità sarebbe bastato che 
egli si fosse astenuto dall' adottare qualsiasi deter-
minazione nei rapporti fra comune e Società; nè 
evidentemente egli poteva avere ingerenza, come 
rappresentante del comune, nella determinazione 
delle indennità spettanti ai proprietari dei terreni 
espropriati e temporaneamente occupati dalla So-
cietà. 

« Non essendosi per altro anche il Paolini, 
durante tre mesi, recato a Campotosto che po-
chissime volte, il prefetto lo sostituì, appena gli 
fu possibile di trovare una persona meglio idonea. 

« Nei riguardi dell'ing. Franchi Luigi a perito 
per la determinazione delie indennità dipendenti 
da occupazioni temporanee, essa fu disposta con 
decreto prefettizio del 30 maggio 1919, in appli-
cazione dell'articolo 66 della legge sull'espropria-
zione per causa di pubblica utilità, 25 giugno 1865, 
n. 2359, risultando il Franchi un distinto profes-
sionista. Non si ha, infatti, motivo per ritenere 

che non abbia atteso al suo Compito in maniera 
obbiettiva ed imparziale, aggiungendo, in ogni 
modo, che i proprietari sono garantiti, anche per 
questo riguardo, dal disposto dell'articolo 69 della 
legge succitata. 

« Infine, nei riguardi del Questore di Aquila, 
cav. Ciancaglini, nessun rapporto diverso da quelli 
che possono derivare per eventuali ragioni d'ufficio 
risulta esistere fra esso e la Società Aterno. Se 
egli, nel luglio dallo scorso anno, ordinò l'arresto 
del socialista Cavarocchi, per reato d'istigazione 
a sovvertire i poteri dello Stato, che era, in quel 
tempo, impiegato della Società e in buoni rapporti 
con questa, ciò starebbe a provare l'inesistenza 
di «cordialità» fra il Ciancaglini e la Società 
stessa. ' 

« In quanto alle vertenze fra i contadini di 
Campotosto, Poggio, Cancelli e Mascioni e l'A-
terno, il Questore non ha mai, in nessuna occa-
sione, dovuto intervenire ne nessun reclamo fu 
mai presentato a lui dagli interessati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Trozzi. — Al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell1 interno. — « Per sapere se 
sono state eseguite le disposizioni, sancite nel de-
creto 3 ottobre 1918, n. 1452, e nel decreto 27 gen-
naio 1919, n. 308, e quando i contributi ivi sta-
biliti saranno effettivamente devoluti a favore 
delle dissestate Opere pie ». 

RISPOSTA. — « L e d i s p o s i z i o n i c o n t e n u t e n e l 

decreto luogotenenziale 3 ottobre 1918, n. 1452, 
e nel decreto-legge 27 gennaio 1919, n. 308, hanno 
trovato ampio campo di applicazione. 

« Con il contributo stabilito dalle citate disposi-
zioni si è potuto ottenere un fondo, che rende 
circa un milione al mese, e che è interamente 
distribuito per sussidiare le istituzioni di benefi-
cenza più bisognose. 

« Alla concessione di tali sussidi si provvede, 
previo assenso personale del ministro dell'interno, 
periodicamente, quando se ne ravvisa il bisogno, 
tenendo sopratutto conto delle proposte fatte dal 
prefetto e d^lla disponibilità del fondo. 

« E ormai più di un anno che si segue tale 
sistema che non ha dato finora luogo a nessun 
inconveniente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

T r o z z i . — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Per sapere se non creda opportuno ripristinare 
la concessione IX delle ferrovie dello Stato in fa-
vore dei corpi musicali, per i quali è stata ingiu-
stamente soppressa, cagionando così elemento non 
lieve di danno per lo sviluppo in genere di tutte 


